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PRES:
c’era da terminare ancora l’esame del Pubblico Ministero, ancora qualche domanda da fare.

P.M.: senta, cerchiamo di riprendere dal punto dove avevamo lasciato alla scorsa udienza, è passato abbastanza tempo, ci può semplicemente riepilogare quale è stata l’attività, senza scendere adesso immediatamente nel dettaglio, ma che le era stata delegata, come in qualche modo lei aveva proceduto anche con riferimento al reperimento di alcuni supporti informatici che poi lei aveva avuto modo di visionare ed analizzare nelle annotazioni che ha depositato all’Autorità Giudiziaria.

T:
ho avuto incarico, ho avuto delega dall’Autorità Giudiziaria di procedere ad alcuni accertamenti a supporto dell’attività di indagine svolta dalla DIGOS; in particolare mi è stato dato incarico di visionare alcuni filmati, riprodurli e di trovare nuove acquisizioni con particolare riferimento all’episodio dell’assalto al blindato ed alla manifestazione del 20 luglio; in più mi è stato richiesto di riprodurre degli album fotografici relativi a due degli indagati, vale a dire Puglisi Francesco e Firuzi Tabar(o simile) In questo contesto ho visionato i filmati, ho visto i filmati, li ho riprodotti sul CD Rom che ho successivamente trasmesso; ho acquisito del materiale fotografico del fotografo Alberto Zizzoli che erano fotografie già trasmesse all’Autorità Giudiziaria dalla DIGOS relative all’agenzia fotografica ...(incompr.) solo che il CD che ho ricevuto dal fotografo Zizzoli riportava con precisione la data e l’orario di effettiva ripresa in maniera tale che sono riuscito a stabilire l’orario preciso del fenomeno dell’assalto al blindato che ho successivamente poi comparato con altri filmati. 

P.M.: senta, sempre in linea generale, lei ha detto che ha effettuato alcuni approfondimenti su alcuni materiali, diciamo lavorando parallelamente a quella che era l’attività che era stata delegata dall’Autorità Giudiziaria alla DIGOS, quali tipi di rapporti lei ha avuto con la DIGOS e quale tipo di informazioni vi siete scambiati o comunque lei ha ricevuto anche materiali dalla DIGOS al fine di espletare l’incarico che le era stato dato dalla Procura.

T:
sì, dalla DIGOS ho ricevuto la gran parte del materiale che ho visionato ed in particolare dai colleghi Zampese e Conio ho ricevuto l’individuazione delle persone che poi sono risultate indagate e, sulla base di queste identificazioni ho ottenuto ulteriori riscontri sulla loro partecipazione ai fatti. 

P.M.: facciamo un esempio così ci ricolleghiamo esattamente al punto doveva avevamo interrotto la sua deposizione all’udienza in cui l’avevamo già sentita; oltre a quella che lei ha indicato come ricostruzione complessiva sulla base poi ci dirà di quali reperti, relativa all’assalto al blindato, lei si era occupato anche di altro materiale fotografico che era stato depositato all’ufficio di Procura con riferimento ad uno degli altri indagati?

T:
sì, ho ricevuto e ho avuto incarico di predisporre tre album fotografici relativi alla manifestazione del 21, quella di C.so Italia, C.so Marconi tanto per intenderci e di compararle con le dichiarazioni rese dal teste che materialmente ha scattato le fotografie.

P.M.: ecco, queste fotografie da chi erano state consegnate?

T:
erano state acquisite credo dalla DIGOS dal teste Baldassarri, credo che la DIGOS  o addirittura le ho prese dall’Autorità Giudiziaria.

P.M.: quindi lei ebbe modo di visionare le fotografie che provenivano da questo soggetto?

T:
sì, sì. 

P.M.: queste fotografie lei poi le ha riportate in album?

T:
le ho riprodotte in tre album fotografici con relativi commenti sui vari fatti delle riprese e con l’aggiunta, in alcune di queste foto, delle dichiarazioni rese dal teste Baldassarri a conferma della fotografia effigiata.

P.M.:
tralasciando in questo momento il contenuto delle dichiarazioni di Baldassarri che sono già state oggetto della sua deposizione e che comunque non possono essere riportate da lei, quello che a me interessava capire era, quello che lei ha indicato come commenti riguardavano le sue impressioni rispetto a quello che era contenuto nelle foto o riguardavano la collocazione spaziale di queste fotografie, vale a dire l’individuazione e il riconoscimento dei luoghi? 

T:
no, c’era anche l’individuazione e il riconoscimento preciso dei luoghi e, per quanto mi risulta, l’individuazione di uno degli attuali indagati.

P.M.: nelle annotazioni e nel materiale che lei poi ha depositato all’Autorità Giudiziaria, ha riportato anche i nominativi di qualcuno degli indagati?

T:
sì, dei tre album fotografici sì.

P.M.: lei aveva fatto personalmente l’attività di individuazione e di riconoscimento di queste persone?

T:
no, mi è stato detto, riferito dall’Ispettore Zampese e dall’Ispettore Conio della DIGOS.

P.M.: quindi per esempio, con riferimento a quelle che sono le fotografie che lei aveva avuto modo di visionare, aveva analizzato, che erano state prodotte dal Baldassarri, lei ebbe modo in queste fotografie di individuare qualche soggetto che è risultato poi significativo nell’ambito delle indagini?

T:
sì, certo, Puglisi Francesco.

P.M.: quindi quando lei, nel materiale che ha depositato, parlava di Puglisi Francesco, quale tipo di informazione aveva ricevuto preliminarmente dalla DIGOS in ordine a questo soggetto, che cosa le aveva fornito, tanto per capire.

T:
sì, m’aveva fornito sia del materiale fotografico, del materiale video di tutti gli indagati che ho individuato dicendomi nello specifico di Puglisi Francesco - questo soggetto è stato individuato ed identificato come Puglisi Francesco, ha partecipato alla manifestazione del 21 e anche alla manifestazione del 20, quella precedente di C.so Torino e ci sono queste fotografie che lo ritraggono i C.so Marconi, questo è l’album di Baldassari e filmati e fotografie relative a C.so Torino-.
P.M.: le furono date anche quindi delle fotografie di questo soggetto?

T:
mi son state date, sì, delle fotografie.

P.M.:
con riferimento alla fotografie che sono state consegnati dal teste Baldassarri, che poi abbiamo già acquisito, comunque ci può riferire qual è il contesto, dall’analisi che lei ha fatto di queste fotografie… intanto se mi può riferire se avete avuto modo anche di ordinarle rispetto al momento in cui erano state scattate e  quali sono in qualche modo i luoghi che vengono… i tempi in cui queste sono state scattate e i luoghi che sono effigiati nelle fotografie che sono state acquisite.

T:
sì, sono stati fatti tre album fotografici apposta per collocarle più o meno cronologicamente, ad esempio l’album fotografico n. 1 riporta alcune foto di sbarramenti in P.zza della Vittoria…

P.M.: ecco, mi scusi, lei è in condizione di mostrarci queste fotografie, se no lo facciamo noi, nel senso che se lei li ha su supporto …

T:
io li ho su supporto cartaceo e credo che qua siano anche sotto…

P.M.: è in condizione di farlo funzionare autonomamente o gliele dobbiamo mostrare noi? E’ una domanda…

T:
ci provo, ci provo… è il reperto 241, infatti sono i tre album fotografici… 

P.M.: se ci può dire il primo album fotografico di quante fotografie si componeva.

T:
sì. 

P.M.: ecco, questi album fotografici sono stati ordinati secondo un criterio casuale, secondo un criterio cronologico stabilito da voi o secondo il criterio cronologico… cioè cronologicamente secondo quello che erano stato lo scatto delle fotografie da parte dell’interessato?

T:
ritengo secondo gli scatti eseguiti dal Baldassarri.

P.M.: quindi in questi album c’è esattamente la sequenza delle foto che sono state scattate da Baldassarri.

T:
sì. 

P.M.: ecco, per quello che riguarda il primo album?

T:
il primo album è composto da 24 fotografie.

P.M.: mi scusi, magari se sullo schermo… anche senza vederle una ad una, nel senso che sono acquisite, ma forse si riesce a far vedere le miniature, tanto rendono comunque l’idea.

T:
non si aprono.

P.M.: quindi diceva si tratta di 24 fotografie, in questo primo album, in questo primo rullino scattato dal Baldassarri se ci può riferire, diciamo in via generica, perché poi, ripeto, abbiamo le fotografie, quali sono i luoghi che sono effigiati e qual è sostanzialmente la sequenza dei temi trattati delle immagini.

T:
si inizia con una serie di fotografie agli sbarramenti in P.zza della Vittoria, Via XX Settembre, un bivacco di manifestanti in P.le Kennedy e alcuni danneggiamenti all’Italauto di C.so Marconi, all’Agos di C.so Marconi e poi si nota un corteo, il corteo che transita in C.so Italia.

P.M.: quindi, mi scusi, da quello che voi avete avuto modo di verificare su queste fotografie le immagini relative a quelli che sono i danneggiamenti che lei ha indicato, erano antecedenti rispetto a quella che è stata poi la manifestazione del 21?

T:
sì, credo di sì.

P.M.: poi lei stava dicendo c’erano tutta una serie di fotografie che riguardano lo svolgimento del corteo.

T:
esatto, lo svolgimento del corteo di C.so Italia con il transito nei pressi della caserma dei Carabinieri Forte San Giuliano.

P.M.: vi sono immagini di scontri in questo primo album? Se in questo primo album ci sono immagini relative a scontri o se pure si tratta dello svolgimento pacifico del corteo.

T:
no, immagini relative a scontri no, ci sono le dichiarazioni connesse del Baldassarri, non so se le posso riferire.

P.M.: su questo non può riferire, le sto chiedendo semplicemente con riferimento ai luoghi e alla cronologia delle fotografie che sono state scattate dal Baldassarri?

T:
non ci sono scontri, ci sono solamente immagini di danneggiamenti, gli scontri cominciano dall’album n. 2.

P.M.: questo era il primo album, poi voi avete predisposto un secondo album.

T:
sì, abbiamo predisposto un secondo album composto anch’esso da 24 fotografie dove..

P.M.: mi scusi, è sicuro che si tratti di 24 fotografie? Glielo chiedo perché atipicamente, ma comunque…

T:
sono 25 perché c’è la foto 00.

P.M.: quindi iniziano dalla foto 00 e  vanno fino alla foto…

T:
iniziano dalla foto 00 e finiscono con la 24.

P.M.: e vanno fino alla foto 24. L’inizio di questo rullino dal punto di vista in qualche modo dei luoghi che sono stati effigiati, faccio per esempio riferimento appunto alla foto 00, si collega rispetto a quella che è la sequenza delle immagini all’ultima delle fotografie del primo album?

T:
sì, la 24 del primo album riporta i manifestanti in C.so Italia, la 00 riporta i medesimi manifestanti in C.so Italia in posizione leggermente più avanzata.

P.M.: si tratta già di situazioni relative agli scontri o si tratta ancora di una situazione pacifica?

T:
ancora una situazione pacifica fino alla foto 5 dove cominciano gli scontri in C.so Marconi.

P.M.: può farci un attimo vedere un secondo la fotografia n. 3 di questo secondo album.

T:
la fotografia n. 3 riporta lo schieramento delle Forze di Polizia in C.so Marconi, credo all’altezza di P.zza Rossetti. 

P.M.: quindi siamo ancora, in questo caso, in una situazione dove i manifestanti non sono presenti, quindi antecedente rispetto agli scontri?

T:
sì, dovrebbero essere poco prima. 

P.M.: poi dentro questo album vi sono delle fotografie che riguardano invece gli scontri?

T:
sì.

P.M.: ci può riferire quali sono le zone che sono interessate da queste immagini?

T:
sì, questa ad esempio, la foto n. 5, rappresenta l’inizio degli scontri in C.so Marconi, si notano alcuni manifestanti, alcuni che indietreggiano, altri che lanciano oggetti e qua siamo in C.so Marconi, se non vado errato all’altezza di Via di Massa; la foto 6 è susseguente, così come la foto 7 e la foto 8. Questa è la foto 9, si nota lo schieramento delle Forze di Polizia in C.so Marconi altezza P.zza Rossetti; quella successiva riprendono dei manifestanti sempre in C.so Marconi, ancora gli scontri e qua è la foto n. 13 che focalizza l’incendio di un’autovettura, una Fiat Brava.

P.M.: sicuro che sia la foto n. 13?

T:
prego?

P.M.: la fotografia numero… ha detto?

T:
la 12, questa è la 13… questa è la foto 15 che ripresenta la medesima autovettura e questi sono i danneggiamenti dell’Agos Italfinco(o simile) di C.so Marconi.

P.M.: senta, passando rapidamente su queste fotografie, per quanto riguarda la foto 19 e poi la foto 21, 22 e 23 di quali luoghi si tratta?

T:
questo è C.so Marconi, questa via è Via Beccari e c’è l’inizio dell’incendio della Toyota.

P.M.: voi avete svolto anche un’attività di sopralluogo con il Baldassarri?

T:
avevo fatto un’attività di sopralluogo proprio in Via Beccari, proprio in considerazione di questo episodio, avevo sentito anche dei testi…

P.M.: sì, ma a prescindere dalle persone che lei ha sentito, voglio dire, qual era stata la ragione per cui avete fatto in sopralluogo e semplicemente riferirmi se avevate ritrovato i luoghi assieme alla persona che vi aveva condotto in questi luoghi.

T:
no, io il sopralluogo l’ho fatto senza la persona, c’ero andato io successivamente, so che c’erano andati altri miei colleghi prima con la persona.

P.M.: quindi era stato fatto un sopralluogo con la persona e poi lei invece aveva autonomamente fatto diciamo un riconoscimento dei luoghi attraverso le fotografie.

T:
un riconoscimento dei luoghi attraverso le fotografie e la ricerca di eventuali testi che potevano fornire informazioni in merito.

P.M.: va bene, ma quelli poi li abbiamo già sentiti. Senta, in questo secondo album ci sono state delle cose che voi avete poi particolarmente evidenziato rispetto a quella che era l’attività di accertamento e l’identificazione di soggetti che poi le sono stati indicati nelle loro generalità dalla DIGOS o si tratta semplicemente di immagini relative a scontri?

T:
nella foto n. 5 è stata segnalata una persona, che sarebbe l’ultima a sinistra, che ha fatto il medesimo percorso di Puglisi Francesco.

P.M.: va bene. 

T:
mentre invece per le altre foto non c’è nessun riferimento a persone, i riferimenti a persone, in particolare a Puglisi si evidenziano dal terzo album fotografico. 

P.M.: passiamo allora al terzo album, se ci riferisce anche questo da quante fotografie è composto, se c’è una continuità rispetto a quello che lei ha potuto in qualche modo verificare con i fatti relativi al secondo rullino che è stato consegnato dal Baldassarri.

T:
sì, le foto sono 21, perché c’è sempre la foto 00, c’è una certa continuità perché vengono effigiati i vari danneggiamenti nella zona di C.so Marconi e poi, a ritroso, verso C.so Italia l’arretramento dei manifestanti dopo i danneggiamenti.

P.M.: ecco, in queste fotografie è stato ritrovato qualche soggetto di interesse e, se sì, se ci riferisce di quale soggetto si tratta e in quali luoghi.

T:
sì, posso farle scorrere?

P.M.: sì, prego. 

T:
ecco… la foto n. 1 evidenzia due soggetti, il soggetto con il casco bianco, la mascherina, la felpa nera con la striscia colorata al centro è Puglisi Francesco, per come mi è stato riferito dall’attività di indagine della DIGOS.

P.M.: questo soggetto aveva un abbigliamento corrispondente a quello che le era stato indicato dalla DIGOS?

T:
sì per i fatti del 21 sì, per quelli del 20 era vestito diversamente.

P.M.: lei ha detto che ha fatto un’attività di sopralluogo anche al fine di individuare i luoghi, questo luogo effigiato nella fotografia n. 1 di questo terzo album dove si trova? 

T:
in C.so Marconi era area banca, sia la 0 che la 1 fanno riferimento all’area banca di C.so Marconi.

P.M.: ci sono altre fotografie dove poi voi avete individuato questo stesso soggetto?

T:
questo è sempre nella medesima posizione, si è tolta la…

P.M.: mi scusi, di che fotografia si tratta?

T:
la foto 2 è Puglisi Francesco in C.so Marconi… la medesima persona della foto precedente che prima non si vedeva, indossa questo zaino con colori fantasia sul blu.

P.M.: ci sono poi altre fotografie in cui questo soggetto è stato ritratto oppure queste sono le uniche due foto?

T:
no, ci sono solo queste foto.

P.M.: anche queste foto che sono contenute in questo terzo album riguardano tutte delle situazioni di scontro o ci sono anche delle situazioni in qualche modo successive?

T:
no, no, ci son delle situazioni successive, qua ci sono le foto dei danneggiamenti susseguenti agli scontri…

P.M.: poi si arriva a questa che è l’ultima fotografia, la foto n. 20.

T:
sì, questi sono i manifestanti alla Stazione Brignole.

P.M.: quindi possiamo dire che avete riscontrato una certa…

T:
una certa continuità, sì.

P.M.: consequenzialità tra tutte le fotografie e i rullini che vi sono stati consegnati dal Baldassarri.

T:
direi di sì.

P.M.: questo per quanto riguardava questo primo accertamento che voi avete fatto; lei stava invece poi facendo riferimento ad alcuni accertamenti che hanno riguardato dei fatti del giorno 20.

T:
sì, con particolare riferimento all’episodio dell’assalto al blindato.

P.M.: ci può elencare, prima di darci il dettaglio del contenuto di queste cose, quali sono stati i reperti che voi avete preso in considerazione e quando li avete trasmessi all’Autorità Giudiziaria?

T:
sì, io sono partito dal reperto che ho acquisito io personalmente, che sarebbe l’album fotografico del fotografo Pizzoli, un CD che mi è stato spedito dal fotografo Pizzoli, le dico subito quando gliel’ho trasmesso… 17 maggio, è il reperto 229.

P.M.: di quante fotografie si componeva questo reperto?

T:
allora da 2256 riportate in ordine cronologico a 2712… 470 circa… glielo dico con precisione… 

P.M.: se ce lo può riferire con precisione, nel senso che per quello che riguarda il reperto mi risulterebbe… forse non sono continui tutti i numeri. Senta, più semplicemente, ci dice qual è il numero del reperto?

T:
229.

P.M.: ecco, 229, quindi diciamo tutte le fotografie che sono…lei quando fa riferimento alle fotografie acquisite da Pizzoli fa riferimento a tutte quelle che sono contenute nel reperto 229?

T:
il reperto 229 contiene tutte queste fotografie che ho trasmesso, sì. 

P.M.: qual era la ragione per cui lei aveva preso direttamente contatto con il Pizzoli e quali sono stati gli ulteriori elementi, a prescindere dai luoghi che erano stati effigiati, che voi avete in qualche modo ricercato ed ottenuto attraverso questa trasmissione di fotografie fatte dal Pizzoli?

T:
sì, vi era la necessità di collocare gli eventi della manifestazione del 20 con una certa precisione a livello temporale e un riscontro obiettivo è stato dato appunto da questo album fotografico le cui foto sono state fatte con la data e l’orario effettivo della ripresa in maniera tale che si poteva collocare temporalmente, nella maniera più precisa possibile la dinamica degli eventi.

P.M.: mi scusi, nel senso che quando lei ha ottenuto questo CD dal Pizzoli con tutte queste fotografie queste fotografie contenevano quelli che erano i dati relativi al giorno e all’ora dello scatto che era stato effettuato?

T:
esatto. 

P.M.:
questo per tutte le fotografie che sono contenute all’interno di quel CD?

T:
esatto.

P.M.: avete poi fatto, rispetto a questo, una qualche sorta di accertamento per verificare che effettivamente l’ora impostata dal Pizzoli corrispondesse a quella che effettivamente si verificava?

T:
sì, c’è stata una comparazione con alcuni filmati.

P.M.: se ci può dare quelli che sono stati i riscontri che voi avete fatto per in qualche modo poi dare attendibilità al contenuto di tutte quelle indicazioni di data e di ora che sono contenute nel CD di Pizzoli.

T:
sì, la comparazione, ad esempio con la telecamera traffico di C.so Gastaldi che sarebbe il reperto 57P riporta, anche questa telecamera, un orario delle riprese che c’è una compatibilità precisa con gli orari evidenziati da Pizzoli.

P.M.: ci spiega quindi qual è il punto… l’orario che voi avete preso in considerazione e le immagini che riguardano sia la telecamera del traffico, che le fotografie di Pizzoli che ci consentono di dire che le fotografie effettivamente mostrano un orario corrispondente a quello reale dei fatti.

T:
sì, la telecamera Gastaldi, cioè reperto 57P e la Clip89 per la precisione, fa vedere l’ingresso dei blindati, dei Carabinieri in C.so Torino…

P.M.: l’ingresso, mi scusi, proveniente da dove?

T:
provenienti da Via Tolemaide e l’ultimo blindato, quello che poi si è fermato ed è stato assaltato, è entrato alle 15.29 minuti.

P.M.: questo dato l’avete rapportato a qualche immagine del CD di Pizzoli?

T:
sì, nella nota che ho trasmesso alla A.G. c’è la prima fotografia che riporta i manifestanti all’angolo con C.so Torino, sopraggiunti immediatamente dopo il mezzo e riporta come orario 15.29.

P.M.: ci può mostrare qual è questa fotografia, ce la indica per gli estremi?

T:
sì… allora queste fotografie le avevo trasmesse nella mia nota, avevo estrapolato dalle numerose fotografie quelle ritenute di interesse sia per gli orari che anche per l’individuazione di alcune persone, in particolare la 2368 è stata scattata alle 15.29.

P.M.: questa fotografia che lei sta mostrando, ha detto qual è il numero esattamente… se ci legge la stringa… 

T:
è l’immagine n. 2368 e c’ha un orario di ripresa delle 15.29, ci son dei manifestanti all’angolo con C.so Torino.

P.M.: si vedono dei blindati qui?

T:
no, i blindati sono già entrati in C.so Torino.

P.M.: sono già entrati in C.so Torino.

T:
sì. Se posso andare avanti…

P.M.: sì.

T:
sempre il solito orario la foto immediatamente successiva. 

P.M.:
dicendo sempre prima gli estremi della fotografia, quindi del file e poi se ci riporta qual è stato l’orario che comunque credo si trovi ancora all’interno del CD.

T:
sì. Questa è la foto 2369 delle 15.29; 2370 medesimo orario; la foto 2371 è delle 15.30 e inizia un lancio di oggetti nei confronti del blindato fermo in C.so Torino, che si nota qui sono le 15.31.

P.M.:
quindi da questo punto di vista c’era piena corrispondenza rispetto a quelle che erano state le immagini della telecamera del traffico che lei ha indicato con gli orari di queste fotografie.

T:
sì.

P.M.:
c’è stato qualche altro punto che voi avete preso come riferimento per avere un’ulteriore conferma o vi siete poi limitati a questo?

T:
ci sono stati degli episodi antecedenti l’ingresso, riscontrati con un’altra telecamera, la telecamera Verdi, il reperto 57D che focalizza l’episodio in cui i blindati accedono in Via Casa Regis(o simile) poco prima che tornassero indietro per accedere in  C.so Torino, questa telecamera riporta un orario delle 15.11 minuti primi che è più o meno compatibile con l’orario successivo. 

P.M.: ma c’erano anche delle fotografie di Pizzoli che voi avete rapportato a questo orario?

T:
no, di quelle di Via Casa Regis dell’ingresso delle 15.11 no.

P.M.: quindi diciamo che l’unico accertamento che voi avete preso come punto di riferimento preciso è stato dato da questi elementi che lei ha riferito prima?

T:
sì, sì. Cioè c’è stata poi una comparazione tra il tempo totale degli scontri che sono accaduti in Via Casa Regis e poi dell’assalto al blindato, che sono stati esattamente 17 minuti di scontri da quando i blindati sono entrati in Via Casa Regis a quando poi sono usciti e sono entrati in C.so Torino.

P.M.:
nel senso che lei come ha calcolato quindi questo tempo? Sulla base di quali reperti?

T:
sulla base dei reperti precedenti, dei filmati che ho visionato, vale a dire l’assalto al blindato, il reperto 166.133 e il filmato blindato riprese dall’alto che ho acquisito materialmente io e ho trasmesso. 

P.M.: senta, veniamo a questi due reperti a cui lei stava facendo riferimento, mi scusi, quindi l’ultima domanda per quanto riguarda i reperti di Pizzoli, dall’analisi che lei ha potuto fare, se l’ha fatta, anche con riferimento ad altre immagini, quell’attendibilità che lei ha potuto riscontrare con precisione con riferimento a quella immagine poi è stata riscontrata con riferimento a tutte le immagini che vi sono state date da Pizzoli in quel CD?

T:
sì, sì, perché c’è anche una consequenzialità degli orari degli scatti di ripresa.

P.M.: lei ha fatto riferimento all’acquisizione di altri due reperti, ci può specificare di che reperti si tratta e poi con quali forme lei li ha trasmessi al Pubblico Ministero per l’allegazione al fascicolo?

T:
sì, i due filmati che, insieme alle fotografie di Pizzoli, hanno contribuito all’analisi di questi fatti, è quello denominato “assalto al blindato” che è il reperto 164.133, un altro filmato denominato “teatro polivalente” che è il reperto 192.25 e un terzo filmato denominato “blindato riprese dall’alto” che ho acquisito materialmente io grazie alle fotografie di Pizzoli che evidenziava una persona che stava riprendendo in un palazzo di C.so Torino, sono andato ad identificarlo, mi son fatto consegnare questo filmato che poi ho trasmesso all’Autorità Giudiziaria.

P.M.: ci può evidenziare qual era la fotografia da cui lei è partito per fare questo accertamento?

T:
la fotografia 2383.

P.M.: ce la può mostrare, magari ingrandendo quello che è stato il particolare che aveva attratto la sua attenzione?

T:
sì, c’è questo signore che adesso non ha la telecamera, ci deve essere… eccola, la 2391 si nota il soggetto, precedentemente effigiato nella 2383, che sta riprendendo. Qua si dovrebbe vedere chiaramente in alto a sinistra… 

P.M.: se lei lo ingrandisce un po’ significativamente riusciamo a … questa persona poi lei l’ha identificata?

T:
sì, l’ho identificata.

P.M.: ci può dire chi era questa persona?

T:
sì… si chiama Schiaffino Federico, all’epoca dei fatti abitava in quel palazzo di C.so Torino 4 int. 6 per l’esattezza.

P.M.: ecco, questa persona che cosa le consegnò?

T:
una cassetta VHS.

P.M.: lei fece poi un riversamento di questo…

T:
feci fare un riversamento credo ai colleghi del ROS.

P.M.: quindi ottenendo poi alla fine che cosa?

T:
ottenendo un CD rom.

P.M.: uno solo, due…

T:
due, due CD rom, infatti il filmato era parte I e parte II.

P.M.: che poi lei depositò?

T:
sì. 

P.M.: son quelli che lei ha chiamato?

T:
“blindato riprese dall’alto”.

P.M.: quindi nel fascicolo poi vengono depositati due CD Rom chiamati “blindato riprese dal’alto” che fanno riferimento alle immagini che le erano state consegnate da questo soggetto.

T:
esatto e l’ho trasmesso precisamente il 24 maggio del 2002.

P.M.: quindi il 24 maggio del 2002 lei ha  trasmesso questi supporti.

T:
sì, sia la cassetta VHS e che i due CD Rom.

P.M.: perfetto. Senta, lei ha fatto poi riferimento ad altri due reperti che ha avuto modo di analizzare, sulla base dei quali lei poi ha svolto l’attività di accertamento, ci può riferire quali altri sono questi reperti e in quale forma poi lei li ha depositati e quando?

T:
il primo reperto è il filmato denominato “assalto al blindato” che avevo ricevuto ed è il reperto 164.133, che avevo ricevuto dai colleghi della DIGOS, avevo portato ai colleghi del ROS per duplicarlo in due CD Rom.

P.M.: mi scusi, lei queste immagini le ha riportate, poi depositate in VHS o anche qui in supporti…

T:
avevo depositato… no, la cassetta l’avevo restituita alla DIGOS che era una copia, avevo depositato i due CD rom.

P.M.: anche qui sono due CD rom che sono…

T:
esatto. 

P.M.: come li ha intitolati lei?

T:
“incendio blindato” CD 1; “incendio blindato” CD 2.

P.M.: quindi quelli prima erano “blindato riprese dall’alto”, questi sono “incendio blindato” reperto che era la trasposizione in digitale del 164.133.

T:
esatto.

P.M.: in quale data lei ha depositato questi reperti?

T:
credo contestualmente alla trasmissione della mia nota, vale a dire il 29 maggio 2002. 

P.M.: lei aveva fatto poi riferimento ancora ad un ulteriore reperto o ho capito male io?

T:
no, il cosiddetto reperto “teatro polivalente”.

P.M.: sì.

T:
le dico subito il numero di reperto… reperto 192.25.

P.M.: anche questo lei l’ha riversato su un supporto?

T:
questo credo che era già riversato su supporto perché l’avevo acquisito come VHS poi ho visto che c’era anche il supporto in CD.

P.M.: lasci perdere quello che hanno fatto gli altri, le sto chiedendo soltanto se rispetto a questo lei ne ha solo preso visione e riferito rispetto al contenuto o così, come per gli altri due reperti… gli altri tre reperti perché c’era anche il CD di Pizzoli, lei ha provveduto a depositarne una copia presso l’Autorità Giudiziaria, questa è la domanda che le sto facendo e, se sì, in quale formato e con quale titolo. 

T:
sì, allora, questa VHS era stata trasmessa all’Autorità Giudiziaria dal ROS, io avevo fatto la riproduzione in CD Rom e l’avevo trasmessa contestualmente alla nota, quindi anche questa il 29 maggio…

P.M.: del 2002?

T:
del 2002, certo.

P.M.: detto questo, con riferimento ai reperti che lei aveva avuto a sua disposizione e che ha analizzato, lei prima ci ha spiegato qual era stato il contenuto dei rapporti che aveva avuto con la DIGOS e quindi il fatto che le avessero fornito delle immagini di soggetti con una descrizione dell’abbigliamento, delle fotografie e poi insieme l’indicazione di quello che, sulla base della loro attività di riconoscimento, era stata… le generalità che avevano ritenuto di attribuire a questi soggetti.

T:
esatto, avevo ottenuto la loro generalizzazione, ho provveduto a cercare ulteriori riscontri in merito alla loro attività. 

P.M.: ci può riferire qual è stata poi successivamente l’attività che lei ha svolto, la ricostruzione di questi fatti e se ha individuato qualcuno di questi soggetti e quale.

T:
sì, certo, se posso partire come punto di riferimento dalle fotografie…

P.M.: può partire da quello che ritiene.

T: 
dalle fotografie di Pizzoli…

P.M.: basta che ce le mostri e ogni volta che mostra le fotografie a cui fa riferimento ci dica a quale reperto appartengono e gli estremi dell’immagine che lei sta commentando. Mi scusi, presidente, posisamo fare due minuti di pausa per sistemare il computer?

LA REGISTRAZIONE VIENE MOMENTANEAMENTE SOSPESA

P.M.: prego, eravamo rimasti alle immagini che lei aveva trovato, quindi se ci evidenzia con riferimento ai vari soggetti che lei ha poi indicato nelle sue relazioni, quali sono le immagini e da quale reperto provengono.

T:
allora, partirei dalle foto del fotografo Pizzoli, questa 2368, la prima, si notano due soggetti, il primo, quello al centro della fotografia, con il casco maculato e il giubbotto arancione è Darè Federico.

P.M.: cioè ha l’abbigliamento corrispondente a quello che le era stato riferito dalla DIGOS essere l’abbigliamento del Darè, in questo senso?

T:
esatto, sì.

P.M.: sì, nel senso che lei poi magari ci riferisce il nome, ma il concetto è questo.

T:
sì, l’ho riconosciuto dalle foto precedenti che mi aveva fatto vedere la DIGOS che mi ha detto – questo soggetto è stato identificato come Darè Federico- 
P.M.: mi scusi, anche per velocizzare poi le cose, se lei si potesse limitare a mostrarci le fotografie, quindi l’indicazione del reperto e, visto che noi lo abbiamo se ci riferisce anche qual è l’orario in cui le fotografie sono state scattate, così magari aggiungendo questo ulteriore elemento e individuandoci, nell’ambito della fotografia, quelli che sono i soggetti che lei ha evidenziato.

T:
questa è la foto 2368 delle ore 15.29, i manifestanti sono all’angolo con C.so Torino e tra quelli che ho riconosciuto c’è quello centrale che sto contrassegnando con la freccetta, che è Darè Federico… 

P.M.: no, scusi, la freccetta poi non rimane, non si sa… quindi se lei ci…

T:
certo, il soggetto al centro della fotografia con il casco maculato, la mascherina azzurra e il giubbotto arancione e i jeans mi è stato indicato come Darè Federico; alle sue spalle c’è un soggetto con un passamontagna nero, una maglietta verde, i capelli lunghi e un paio di jeans, immediatamente alle spalle di Darè con il volto rivolto verso Via Tolemaide, mi è stato indicato come D’Avanzo Filippo. In questa fotografia, sempre dello stesso orario, si nota sempre Darè…

P.M.: chiedo scusa, gli estremi della fotografia?

T:
mi scusi, fotografia 2369 ore 15.29, è immediatamente successiva alla precedente, si nota il Darè Federico e si nota anche la testa, solo la testa di un soggetto, che ora ingradisco ed è la testa del soggetto dietro, alle spalle di Darè dove c’è quel soggetto che ha degli occhialini da piscina, dietro si intravede una testa, con capelli scuri, questa è la testa di Cucco Marino, altro indagato che, nelle fotografie successive, avrò modo di segnalarlo più dettagliatamente.

P.M.: può ingrandirci questo particolare che lei ci stava riferendo?

T:
dietro questa fascia di protezione del braccio di questo ragazzo che ha gli occhialini da piscina c’è la testa di un soggetto che mi è stato indicato come Cucco Marino. Questa è la foto 2370 sempre delle 15.29 e si notano i tre soggetti che ho indicato precedentemente, vale a dire, al centro della fotografia con il casco maculato è Darè Federico, alle sue spalle con i capelli lunghi, il passamontagna nero e la maglia verde è D’Avanzo Filippo e adesso ingradisco e faccio notare meglio il volto della persona che sta immediatamente alle spalle del ragazzo con gli occhialini da piscina e la protezione sul braccio che è Cucco Marino. Questa è la foto 2371 delle ore 15.30, i soggetti individuati sono Darè Federico che si trova all’estrema destra, immediatamente dietro il soggetto con la maglia a righe gialla e blu e i jeans che sembra che stia lanciando qualche cosa, ha l’inconfondibile casco maculato, all’estrema sinistra accucciato si nota un altro soggetto che mi è stato indicato quale Fiandra Antonio, con capelli brizzolati, circa 50 anni, con una maglietta verde, mi sembra, è accucciato nell’atto di raccogliere qualcosa, sembra. 

P.M.: scusi, nella foto precedente c’era qualche altro soggetto?

T:
sì, non l’avevo vista all’epoca dei fatti, lo vedo adesso, questo soggetto con il sacchetto della spesa della Dìperdì e un fazzoletto scuro al volto è Cucco Marino, è vicino al cassonetto della spazzatura, leggermente a sinistra della foto, alle spalle del soggetto con il fazzoletto bianco e la camicia bianca. In questa serie di foto del blindato non ci sono personaggi individuati fatta eccezione per l’ultima, che sarebbe questa…

P.M.: ci dice qual è il numero?

T:
sì, è la 2401 delle ore 15.37, c’è il soggetto che sta per accedere al blindato dei Carabinieri di cui si vede parte del volto e la parte finale delle gambe e le scarpe, che mi è stato indicato quale Putzolu Paolo, è quello che sta per accedere al blindato dei Carabinieri. Come individuazione fotografica del reperto Pizzoli non vi sono altre individuazioni che ho fatto; ce ne sono, sempre nel medesimo contesto e nella medesima nota, relativamente a due filmati, vale a dire il filmato cosiddetto “teatro polivalente” vale a dire il reperto 192.25 dove in tre scene si notano gli indagati Cucco Marino Carlo, Dell’Innocenti Mauro e Putzolu Paolo e il filmato “blindato riprese dall’alto” dove si notano in due circostanze gli indagati Dell’Innocenti Mauro e Cucco Marino Carlo.

P.M.: ci vuole fare vedere l’immagine o è in condizione di dirci qual è il minuto a cui si riferiscono queste…

T:
sì, posso aprire il filmato, arrivare al minuto e farvi vedere…

P.M.: senza scorrerlo tutto…

T:
no, no, ho il minuto preciso… questo soggetto qua che ha appena lanciato un oggetto in direzione dei blindati è Cucco Marino.

P.M.: a che minuto siamo?

T:
al minuto 6 delle riprese, inizia al minuto 6 del filmato e termina più o meno al minuto 6 e sette secondi. Se il collega mi dà una mano torno un attimo indietro e vi faccio vedere tutta la scena. Qua si vede la scena, il fotogramma, il soggetto al centro destra della foto è Cucco Marino, è riconoscibile anche dal sacchetto Dìperdì, la borsa della spesa che ha e il fazzoletto al collo che non copre il volto.

P.M.: in quale contesto ci troviamo rispetto alle immagini, cioè rispetto all’assalto al blindato?

T:
dovremmo essere intorno alle 15.10, circa quindi 20 minuti prima… 

P.M.: in che zona ci troviamo?

T:
in Via Tolemaide.

P.M.: ci sono altri soggetti poi che sono stati individuati?

T:
sì. Questo soggetto sulla destra con il volto coperto da un fazzoletto, giubbotto di pelle, la maglietta chiara e i jeans che ha appena lanciato un oggetto è Dell’Innocenti Mauro.

P.M.: a che minuto siamo?

T:
siamo al minuto 7 e venti secondi, c’è un orario che non è corrispondente credo in virtù dell’ora legale, perché non sono le 14.33, ma sono le 15.33.

P.M.: quindi c’è circa un’ora di differenza tra quello che è l’orario riportato e quello che voi avevate accertato.

T:
esatto. Questo soggetto in primo piano è Dell’Innocenti.

P.M.: a che minuto?

T:
7 e 23 per l’esattezza. Successivamente questo soggetto con la felpa, di spalle con la felpa con dei disegni sulla schiena che si sta avvicinando al blindato dei Carabinieri è Putzolu Paolo.

P.M.: a che minuto siamo?

T:
siamo al minuto 11 e 04, si avvicina ad un Carabiniere come per voler scambiare due chiacchiere con lui, continua a parlarci brevemente, poi appena il Carabiniere distoglie lo sguardo lo colpisce con una catenata e poi fugge, eccolo…

P.M.: dove ci troviamo?

T:
siamo in C.so Torino, all’inizio di C.so Torino all’altezza del blindato che si è fermato, all’altezza del civico 4 di C.so Torino. Con il filmato “polivalente” non vi sono altre individuazioni.

P.M.: che abbia fatto lei.

T:
che ho fatto io, sì, chiaramente. Mentre per quanto riguarda il filmato “riprese dall’alto” credo il CD 2, vi sono due episodi che ho visualizzato…

P.M.: mi scusi con riferimento al filmato che lei ha appena mostrato, a prescindere da quelle che lei ha indicato come delle individuazioni, il resto del filmato che cosa riguarda, quali fatti rappresenta?

T:
riguardano gli scontri antecedenti e il fenomeno dell’assalto al blindato, gli scontri precedenti tra Via Tolemaide e Via Casa Regis.

P.M.: cioè quelli che lei aveva in qualche modo analizzato e quantificato rispetto alla loro durata?

T:
sì, che avevo valutato un tempo di scontri intorno ai 17 minuti, prima che il blindato si fermasse in C.so Torino e cominciasse l’assalto al blindato. Chiedo scusa, non è questo, dovrebbe essere il CD 1… vi richiedo scusa, ho sbagliato completamente filmato, volevo prendere quello “blindato riprese dall’alto” … eccolo… allora in questa parte del blindato sarebbe il CD 2, al minuto 1 e 11 si nota Dell’Innocenti che si trova al centro destra della fotografia a fianco ad un cassonetto dell’immondizia a circa tre metri dal blindato che è rimasto fermo.

P.M.: quale sarebbe rispetto…

T:
quello che sta avanzando e ora… allora è il soggetto che è in corrispondenza alla freccia direzionale, a fianco alla freccia direzionale di C.so Torino verso la galleria.

P.M.: a che minuto siamo?

T:
siamo al minuto 1 e 12 e si nota che sta avanzando, si sta apprestando a lanciare un oggetto, lancia in questo momento l’oggetto e poi si nota che arretra di corsa, adesso è proprio a fianco al cassonetto, sta rientrando verso Via Tolemaide.

P.M.: a che minuto siamo?

T:
siamo al minuto 1 e 18 secondi. Successivamente al minuto 5 e 10 circa, ecco, si nota il soggetto vicino alla porta d’ingresso del blindato, lato guidatore, con il sacchetto giallo in mano, è il soggetto già segnalato quale Cucco Marino Carlo segnalato nelle fotografie che, andando avanti nel filmato, sembra che stia dando indicazione ai manifestanti ed è quello che sta chiudendo in questo momento la porta.

P.M.: a che minuto siamo?

T:
siamo al minuto 5 e 33 adesso. 

P.M.: dica sempre quando fa riferimento ad un’immagine a che minuto siamo.

T:
va bene. Come individuazione ho terminato.

P.M.:
prego. 

T:
come individuazione rispetto a questo filmato ho terminato; vi sono stati poi altri due riscontri ottenuti, sempre su delega dell’Autorità Giudiziaria, in ordine a due degli indagati, vale a dire Puglisi Francesco e Firuzi Tabar; per quanto riguarda Puglisi Francesco, già visionato per quanto riguarda gli episodi del 21, mi è stato dato incarico di predisporre un album fotografico con immagini estrapolate dal filmato “incendio al blindato”, vale a dire il reperto 164.133, di estrapolare tutti di fotogrammi in cui si vedeva il Puglisi Francesco; ho trasmesso l’esito delle indagini il 30 maggio 2002.

P.M.: ha queste immagini?

T:
ce l’ho in cartaceo.

P.M.: mi scusi, lei ha gli orari rispetto ai quali sono state scattate queste immagini, da dove sono state estrapolate, dal filmato?

T:
sono state estrapolate dal  filmato “incendio al blindato”, reperto 162.133, l’orario preciso non ce l’ho perché non ho né riscontro con Pizzoli, né con le telecamere, posso…

P.M.: mi scusi il minuto e i secondi del filmato da cui sono state estrapolate quelle immagini?

T:
no, non ho riprodotto l’orario preciso e il minuto del filmato, ho estrapolato solamente le fotografie.

P.M.: lei ha prodotto poi degli album fotografici con riferimento a questo?

T:
sì, ho prodotto due album fotografici, il primo depositato il 30 maggio 2002 relativo a Puglisi; il secondo depositato il 5 giugno 2002 relativo a Firuzi Tabar Omid(fonetico)

P.M.: ci può dire di quante fotografie si compone l’album relativo a Puglisi e di quante fotografie si compone quello relativo a Firuzi?

T:
Sì, per quanto riguarda Firuzi sono 31 fotografie. 

P.M.: che ritraggono questo soggetto in quali luoghi?

T:
che ritraggono il Firuzi nei luoghi compresi tra Via Casa Regis, Via Tommaso Imbrea, Via Tolemaide e C.so Torino.

P.M.: e sono 31 immagini estrapolate dalla cassetta 164.133?

T
sì, esatto.

P.M.: quindi lei le ha depositate sia nel filmato, che con riferimento alle immagini…

T:
ai singoli fotogrammi, sì.

P.M.: per quello che riguarda Puglisi?

T:
per quanto riguarda Puglisi le foto complessive sono 35.

P.M.: anch’esse estrapolate da dove?

T:
anch’esse estrapolate dal medesimo filmato e anch’esse riportati più o meno le medesime strade, C.so Torino, Via Casa Regis, Via Tommaso Imbrea…qusete tre, C.so Torino, Via Tommaso Imbrea e Via Casa Regis. In questi fotogrammi, oltre al Puglisi, sono stati individuati altri personaggi già individuato precedentemente, tipo Darè e il Firuzi stesso.

P.M.: può essere più preciso, nel senso che “tipo” non è…

T:
nell’estrapolare questi fotogrammi ho individuato… la mia attenzione era concentrata prevalentemente sul Puglisi, ma ho anche…

P.M.: io questo l’ho capito, però, voglio dire, lei ha detto – io ho trasmesso un certo numero di fotografie – tutte queste fotografie ovviamente si riferiscono quantomeno ai soggetti che lei ha indicato; Firuzi dove ha indicato Firuzi nel fascicolo di Firuzi e nell’altro invece per quello che riguardava il Puglisi…

T:
sì.

P.M.: adesso lei mi stava dicendo ci sono anche altre persone che comunque in questi album sono state evidenziate, dovrebbe però dirci allora, con riferimento a questi soggetti,quantomeno in quali delle fotografie che lei ha depositato si ritrovano questi soggetti. 

T:
sì, allora, nella fotografia contrassegnata dal numero 7…

P.M.: stiamo parlando dell’album che riguarda la posizione di chi?

T:
Puglisi Francesco.

P.M.: quindi album Puglisi nella fotografia n. 7…

T:
oltre chiaramente al Puglisi, si nota che sospinge un cassonetto in Via Tommaso Imbrea Darè.

P.M.: Darè Federico. Poi ci sono altri soggetti?

T:
nella foto 8 uguale, Darè e Puglisi; nella foto 13 Darè oltre a Puglisi…

P.M.: sempre in Via …

T:
in Via Tommaso Imbrea. Nella foto 17, sempre in Via Tommaso Imbrea, Darè e Puglisi; nella foto 27 in Via Casa Regis angolo Tommaso Imbrea, Darè e Puglisi; nella foto 33, sempre in Via Casa Regis, Darè e Puglisi; ed infine nella foto n. 35 in C.so Torino nei pressi del blindato, Puglisi e Firuzi.

P.M.: questo con riferimento a questo album fotografico che riguardava la posizione di Puglisi.

T:
sì esatto.

P.M.:
per quello che riguardava invece l’altro album fotografico, lì è stata evidenziata soltanto da lei la posizione di Firuzi o sono stati individuati anche altri soggetti?

T:
no, solamente il Firuzi.

AVV.TARTARINI: anche per movimentare un po’ l’udienza, posso vederlo un secondo il fascicolo di Puglisi e Firuzi? Quello che sta consultando in questo momento il teste? Grazie.

P.M.: stavo dicendo, con riferimento invece all’altro fascicolo fotografico che lei aveva predisposto attraverso la visione di questi filmati lei aveva evidenziato soltanto la posizione di Firuzi o c’erano anche lì altri soggetti che erano stati indicati?

T:
no, solamente il Firuzi.

P.M.: quindi tutte quelle che erano state le individuazioni che lei aveva fatto, per quello che lei aveva riferito all’Autorità Giudiziaria sono quelle di cui ci ha riferito adesso. 

T:
sì. 

P.M.: va bene, non avrei altre domande da fare. Il Pubblico Ministero chiede che vengano acquisiti dal Tribunale i reperti che sono stati predisposti dal teste e trasmessi alla Procura nelle date che sono state dal teste indicate, in particolare i due CD relativi al filmato denominato “blindato riprese dall’alto” che sarebbe il reperto 198.50; il Cd relativo al filmato “blindato” reperto 192.25; e i due Cd che sono stati indicati dal teste come “incendio al blindato” vale a dire il reperto 164.133; così come il reperto 229 che sono le fotografie che il teste ha acquisto dal Pizzoli e chiedo altresì che venga disposta, anche se non abbiamo potuto vederli, ma l’acquisizione dei due fascicoli fotografici ai quali il teste ha fatto riferimento con l’indicaione delle fotografie selezionate per quello che riguardava le posizioni di Puglisi e di Firuzi.

G.a l.:
potrebbe tornare all’ultimo filmato che ha mostrato, quello ripreso dall’altro sul furgone dei Carabinieri?

T:
sì… la parte finale?

G.a l.:
sì, le ultime immagini che ci ha mostrato. In particolare ci dovrebbe essere un momento in cui sembra che questo furgone venga scosso di lato da una parte e dall’altra…

T:
sì, 

G.a l.:
io volevo arrivare a quel punto lì. 

T:
benissimo… 

G.a l.:
aspetti, può tornare indietro di due, tre secondi? In questo punto, sull’estrema sinistra dell’immagine, può dire a che minuto siamo?

T:
5 e 44.

G.a L.:
sembra di vedere, ma io poi magari mi sbaglio, sull’estrema sinistra una persona senza camicia a torso nudo?

T:
sì, esatto.

G.a L.:
è stata identificata questa persona da voi?

T:
no, non da me.

G.a L.:
ci sono altre immagini che fanno vedere quella persona lì che magari fa qualcosa o non fa niente, nel prosieguo del filmato, intendo, perché lei poi si è interrotto più o meno a questo punto con questa immagine; c’è qualcos’altro dopo? 

T:
non ho notato nulla di particolarmente rilevante all’epoca quando l’avevo visionato.

G.a L.:
ma nel suo filmato c’è qualche altra immagine che ritrae quella persona lì o no?

T:
onestamente non glielo so dire.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):46.987

Il presente verbale è stato redatto a cura di Consorzio Astrea

L'ausiliario tecnico: SORRENTINO ROSARIA
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